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Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Maria Cecilia Guerra.

I lavori hanno inizio alle ore 16,05.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(892) Felicia GAUDIANO ed altri. – Modifica all’articolo 57 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, in materia di pagamento
dell’imposta di registro sugli atti giudiziari

(Seguito della discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 892, sospesa nella seduta del 26 maggio.

Ha facoltà di parlare il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Maria Cecilia Guerra.

GUERRA, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, era stata in precedenza avanzata dal senatore De Bertoldi
la richiesta di conoscere l’entità delle entrate annue per lo Stato derivanti
dalle spese di registrazione delle sentenze. A tale riguardo, vi riferisco che
gli elementi pervenuti da tre diverse fonti, ossia la Agenzia delle entrate, il
Dipartimento delle finanze e il Ministero della giustizia, non consentono
al momento una compiuta valutazione di tale entità. Si tratta, infatti, di
un insieme di cifre riferite a codici tributo diversificati (circa una decina),
che non identificano però i suddetti tributi in modo univoco. Occorre per-
tanto svolgere un lavoro di affinamento di dati, attualmente ancora discre-
panti.

Dichiaro pertanto la disponibilità a fornire i dati richiesti in una pros-
sima seduta, in modo da avere il tempo per svolgere i necessari approfon-
dimenti.

BUCCARELLA, relatore. Signor Presidente, innanzitutto ringrazio il
Sottosegretario per averni fornito questa informazione preliminare. Vorrei
tuttavia far presente che, ai fini del prosieguo dell’esame del provvedi-
mento, alla Commissione credo non serva conoscere la differenziazione
dei codici tributo, i quali si riferiscono evidentemente alle cause imposi-
tive, a seconda del tipo di decisione contenuta in ogni singola sentenza.
Non è questo infatti l’ambito nel quale andrebbe ad operare la normativa
contenuta nel disegno di legge: quest’ultimo mira a modificare la disci-
plina in materia di soggetto tenuto al pagamento dell’imposta di registro
sugli atti giudiziari, senza influire sul gettito per l’Erario.



Ai nostri fini, credo che sia sufficiente conoscere l’entità complessiva
di tali entrate. In realtà, neanche questo dato penso sia dirimente sulle de-
terminazioni che la Commissione prenderà con riferimento al provvedi-
mento in discussione. Nelle intenzioni dei suoi proponenti, il disegno di
legge non modifica l’ammontare del gettito, ma è diretto a disciplinare di-
versamene la norma dell’articolo 57 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 131 del 1986, il quale dispone il principio applicato dall’Agen-
zia delle entrate per la richiesta delle somme dovute alle varie parti dei
giudizi definiti con sentenza.

In proposito, pur non volendo anticipare le decisioni da prendere in
sede di Ufficio di Presidenza, riterrei opportuno ascoltare in audizione i
rappresentanti della Agenzia delle entrate, circa la portata delle misure
proposte.

GUERRA, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si-
gnor Presidente, ci tenevo a precisare che la difficoltà che stiamo incon-
trando, in relazione alla richiesta rivoltaci, sta proprio nel fornire la
somma aggregata: non è che, partendo da un dato aggregato, abbiamo dif-
ficoltà a disaggregarlo; è il contrario. Per arrivare alla cifra complessiva,
partendo dai singoli codici tributo, abbiamo bisogno di disaggregare quella
parte che va poi sommata per avere l’entità complessiva, necessaria sia
per la valutazione della Commissione, sia per quella da parte del Governo
sull’eventuale rischio a superare il meccanismo della responsabilità in
solido, che è ovviamente anche a tutela delle esigenze dell’Erario.

Vi confermo pertanto l’intenzione di fornire tutti i dati necessari in
forma aggregata, anche per offrire il miglior contributo del Governo alla
fase istruttoria del provvedimento.

DE BERTOLDI (FdI). Signor Presidente, come già avevo sottoli-
neato nel mio intervento in discussione generale, ribadisco il mio interesse
a conoscere dal Governo l’entità complessiva dei dati in materia anche al
fine di capire meglio quale sia il peso dei suddetti introiti nel bilancio
statale.

Parto da una considerazione: il diritto alla giustizia dovrebbe essere
non solo inalienabile ma anche accessibile a tutti, tanto ai poveri quanto
ai ricchi. Poiché il sistema giustizia in Italia non dimostra una grande af-
fidabilità, non possiamo essere molto certi che chi perde una causa meriti
un’ulteriore sconfitta – sotto forma di un aggravio di imposta – rispetto a
quella subita. Ritengo pertanto che si dovrebbe riflettere su proposte
emendative al provvedimento, poiché la quota che ciascun cittadino
paga quando si rivolge alla giustizia attraverso il contributo unificato (il
cittadino deve sostenere delle spese per poter iniziare un percorso giudi-
ziario) dovrebbe essere l’unica spesa alla quale il cittadino va incontro
per dare corso a un procedimento giudiziario.

Questa è la ragione per la quale ribadisco al Sottosegretario la neces-
sità di conoscere l’entità delle entrate annue per lo Stato derivanti dalle
spese di registrazione. Ciò al fine di valutare se concentrare tutti gli oneri
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del procedimento nel contributo unificato, senza gravare sulla sola parte
soccombente. Questa possibilità darebbe, a mio parere, più certezza ai cit-
tadini e potrebbe andare nell’interesse in particolare di quelli più deboli.

PRESIDENTE. Senatore Buccarella, riguardo alla richiesta di audi-
zione da lei presentata, ricordo che, come da indicazioni dei senatori Que-
stori, le audizioni in presenza dei soggetti interessati potranno svolgersi a
partire dal 1º luglio prossimo.

Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad
altra seduta.

I lavori terminano alle ore 16,15.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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